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PREMESSA

La dott.ssa Patrizia Nissolino, autrice dei libri della nuova collana per Concorsi nel-
le Forze di Polizia e nelle Forze Armate, unitamente alla figlia Alessia Buscarino, 
si prefigge di fornire, ai concorrenti che vogliono intraprendere una carriera in divi-
sa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione ottimale e 
poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata serenità, sicuri 
di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti.
Gli autori si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più perti-
nente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a presen-
tarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i conte-
nuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessano i 
candidati.
Nello specifico, il presente volume si rivolge a quanti vogliono accedere al ruolo di 
Allievo Agente del Corpo della Polizia Penitenziaria, fornendo tutto il materiale 
necessario per affrontare le diverse fasi di selezione previste dal concorso: prova scrit-
ta d’esame; accertamenti psico-fisici e attitudinali. 
Il contenuto del testo, in una prima parte, offre indicazioni sulle competenze della 
Polizia Penitenziaria, sull’Allievo Agente, sui requisiti per la partecipazione al con-
corso e sulle prove che ciascun concorrente dovrà affrontare partecipando al bando.
Nella seconda parte affronta la prova scritta d’esame proponendo il programma pre-
visto dal bando: lingua italiana, letteratura, storia, educazione civica, geografia, 
matematica (aritmetica, algebra e geometria), scienze. Infine, riporta numerosi que-
siti di verifica e simulazioni d’esame, per far valutare allo studente il grado di pre-
parazione raggiunto.
In una terza parte il volume si completa di tutte le indicazioni sugli accertamenti psi-
co-fisici e attitudinali con la relativa illustrazione dei principali test di personalità 
(MMPI, Rorschach, Taleia 400A, Z Test, Biografico, ecc.), utilizzati in sede di inda-
gine attitudinale, oltre a fornire validi consigli in vista del colloquio. 
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo ed esaustivo per la preparazione ai 
concorsi per Allievi Agenti della Polizia Penitenziaria.
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Realizzare un libro è un’operazione complessa e, nonostante la cura e l’attenzione poste dagli 
autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna che è 
praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo dunque grati ai 
lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a migliorare la qualità dei nostri prodotti.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it
Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”.

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Istruzioni per l’accesso ai servizi riservati

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN del 
volume in tuo possesso riportate in basso 
a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi sul 
frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato alla 
tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Registrati” sotto “Nuovi utenti”

 

-

Attenzione! Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “accedi” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

I servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che si attiva mediante 
registrazione al sito
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Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel-
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito Edises
A questo punto potrai seguire la procedu
ra descritta per gli utenti registrati al sito
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1.1  Compiti e organizzazione

La Polizia Penitenziaria è un Corpo di polizia a ordinamento civile, istituito con legge 15 
dicembre 1990 n. 395, posto alle dipendenze del Ministero della Giustizia, Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria, costituito da circa 40.000 operatori, di cui circa 3.600 
donne.
I compiti istituzionali e gli ambiti di competenza della Polizia Penitenziaria sono principal-
mente diretti a garantire le condizioni di sicurezza all’interno degli istituti penitenziari del 
Paese, presupposto imprescindibile per attuare il fine della rieducazione e del reinserimen-
to sociale del condannato. Il binomio sicurezza – trattamento sta proprio a indicare il capo-
saldo su cui poggia il sistema penitenziario per l’attuazione del fine costituzionale della 
pena, sancito nell’art. 27 della Costituzione e realizzato nell’Ordinamento penitenziario vi-
gente. 

1.1.1  Funzioni e Attribuzioni

Gli appartenenti al Corpo possono assumere le seguenti funzioni e attribuzioni:
–	 Sostituti Ufficiali di Pubblica Sicurezza, limitatamente agli appartenenti ai ruoli direttivi;
–	 Agenti di Pubblica Sicurezza;
–	 Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria;
–	 Polizia Stradale.

Sono tanti i Servizi e le Specialità del Corpo della Polizia Penitenziaria, quali:

IL CORPO DELLA POLIZIA 
PENITENZIARIA*1

*  Parte del testo è stata tratta dal sito www.polizia-penitenziaria.it

–  Matricolista 
–  Informatico
–  Servizio Telecomunicazioni
–  Addetto ai detenuti minorenni
–  Servizio Navale
–  Servizio Traduzioni e Piantonamenti
–  Gruppo Operativo Mobile 
–  Servizio Cinofili 
–  Servizio a cavallo

–  Nucleo Investigativo Centrale
– � Ufficio per la Sicurezza Personale e Vigi-

lanza
–  Servizio di Polizia Stradale
–  Armaiolo e Capo Armaiolo
–  Istruttore di Tiro
–  Tiratore Scelto
–  Elicotterista
–  Sommozzatore
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1.1.2  Le categorie degli operatori

Il personale del Corpo della Polizia Penitenziaria è suddiviso nei Ruoli di seguito indicati. 
Procedendo in ordine decrescente, distinguiamo:

Ruolo dirigenziale
–	 dirigente superiore
–	 primo dirigente

Ruolo direttivo (ordinario e speciale)
–	 commissario coordinatore
–	 commissario capo
–	 commissario
–	 vice commissario

Ruolo ispettori
–	 ispettore superiore sostituto commissario
–	 ispettore superiore
–	 ispettore capo
–	 ispettore
–	 vice ispettore

Ruolo sovrintendenti
–	 sovrintendente capo
–	 sovrintendente
–	 vice sovrintendente

Ruolo agenti/assistenti
–	 assistente capo
–	 assistente
–	 agente scelto
–	 agente

1.2  L’Agente della Polizia Penitenziaria

L’assunzione nel Corpo di Polizia Penitenziaria avviene mediante concorso pubblico per il 
ruolo degli Agenti, per quello degli Ispettori oppure per il ruolo Direttivo (Commissari).
L’ammissione al corso per Agenti, a partire dall’anno 2005, avviene soprattutto mediante con-
corsi riservati ai volontari in Ferma Prefissata di un anno (VFP1) delle Forze Armate (legge 
226/2004) i cui bandi di partecipazione sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana – 4a Serie Speciale – Concorsi ed esami. 

1.2.1 I  concorsi ad Agente 
La domanda al concorso per il ruolo agenti ed assistenti, compilata utilizzando la procedura 
informatica disponibile sul sito del Ministero della Giustizia, seguendo le istruzioni ivi spe-
cificate, deve essere presentata entro e non oltre il termine perentorio di giorni trenta, che de-
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corre dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana – 4a Serie Speciale – Concorsi ed Esami.
Al termine della procedura di acquisizione informatica della domanda di partecipazione al 
concorso, il candidato deve provvedere a stampare, attraverso l’apposita funzione, l’attesta-
zione di avvenuta acquisizione. Tale documento dovrà essere obbligatoriamente presentato 
dai candidati, per la successiva sottoscrizione della domanda di ammissione al concorso, il 
giorno della prova scritta d’esame, pena la non ammissione alla stessa. 
Il numero dei posti disponibili è determinato in relazione ai posti vacanti nell’organico del 
ruolo agenti della Polizia Penitenziaria alla data del bando di concorso, mentre le modalità di 
svolgimento dei concorsi, l’individuazione e la valutazione dei titoli, il numero dei posti da 
mettere a concorso nel limite delle vacanze nell’organico del ruolo sono stabilite nei relativi 
bandi di concorso, emanati con decreto ministeriale.
La fonte ufficiale dove attingere tutte le informazioni inerenti l’arruolamento, la fase di ini-
zio e l’iter di svolgimento del concorso è la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4a 
Serie Speciale – “Concorsi ed esami” nella quale vengono pubblicati i bandi di concorso, ol-
tre ad una serie di comunicazioni e avvisi sempre inerenti ai medesimi bandi (es. diari d’esa-
me, calendari di convocazioni, graduatorie) che hanno valore di notifica.
Vi sono, poi, tutta una serie di mezzi di comunicazione attraverso i quali si può prendere co-
gnizione della pubblicazione di un concorso e delle notizie relative, primi fra tutti i siti inter-
net del Ministero della Giustizia, www.giustizia.it e della Polizia di Penitenziaria, www.poli-
zia-penitenziaria.it. Accanto alle predette fonti troviamo altri informatori quali: i periodici dei 
concorsi e altri siti internet (es. www.nissolinocorsi.it, ecc.)
Tuttavia, si ribadisce che la fonte che fa fede, e quindi a cui attenersi, è la Gazzetta Ufficiale, 
tutti gli altri mezzi devono considerarsi semplicemente come informatori, arricchimento del-
le proprie conoscenze personali al fine di prendere cognizione di notizie correlate.

1.2.2  Ammissione al concorso

L’accesso al ruolo degli agenti e assistenti della Polizia Penitenziaria avviene mediante pub-
blico concorso, per esami, al quale possono partecipare entrambi i sessi qualora siano in pos-
sesso dei seguenti requisiti: 
1)	 cittadinanza italiana; 
2)	 godimento dei diritti politici; 
3)	 età non inferiore agli anni diciotto e non superiore agli anni ventotto; 
4)	 idoneità fisica, psichica ed attitudinale al servizio di polizia penitenziaria, in conformità 

alle disposizioni contenute negli articoli 122, 123, 124 e 125 del decreto legislativo 30 ot-
tobre 1992, n. 443;

5)	 diploma di istruzione secondaria di primo grado; 
6)	 qualità morali e di condotta previste dall’articolo 35, comma 6, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nonché dei requisiti di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 ottobre 1992, n. 443. 

Lo svolgimento delle prove concorsuali
Lo svolgimento del concorso prevede le seguenti fasi di selezione:
a)	 prova d’esame; 
c)	 accertamenti psico-fisici;
d)	 accertamento attitudinale.
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1.3  Conoscenza del bando

Dopo aver preso coscienza delle proprie aspirazioni lavorative, e in seguito alla scelta di in-
traprendere una carriera in “divisa”, l’aspirante dovrà ricercare le notizie inerenti il concor-
so a cui partecipare e, qualora il bando non fosse stato pubblicato, dovrà ricercare le informa-
zioni sullo stesso consultando anche le edizioni precedenti dei concorsi per constatare se, in-
nanzitutto, è in possesso dei requisiti generali richiesti per potervi partecipare, età e titolo di 
studio fra tutti, oltre a quelli fisici tra i quali spicca l’altezza, sia minima che massima, per ta-
luni concorsi.
Analizzati i requisiti di partecipazione al concorso, e stabilito che possa concorrervi, dovrà 
estrapolare tutte quelle informazioni inerenti le varie selezioni: il tipo di prove da sostenere, 
se scritte o orali, se sotto forma di test o elaborati; in caso di test, se siano a risposta aperta o 
predeterminata, le materie oggetto delle prove d’esame, ecc. 
Generalmente il bando riporta, in seno ad un articolo di concorso o in allegato, il programma 
d’esame con l’indicazione degli argomenti.
Altrettanto importante è individuare le modalità per prendere parte al concorso ossia la pro-
cedura per la compilazione e presentazione della domanda, la relativa tempistica, fissata qua-
si per tutti i concorsi in 30 giorni dalla pubblicazione del bando sulla gazzetta ufficiale e l’Uf-
ficio a cui presentarla o inviarla.

1.4  La prova scritta d’esame

I candidati devono sostenere una prima prova d’esame scritta, che consiste in un questiona-
rio, generalmente da 80 domande a risposta sintetica o a scelta multipla, da risolvere in 60 
minuti, vertente su argomenti di cultura generale e sulle materie previste dai vigenti program-
mi della scuola media dell’obbligo (lingua italiana, anche sul piano orto-sintattico-gram-
maticale, storia, geografia, educazione civica, aritmetica, geometria e scienze).
Tale prova si intende superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a sei decimi.
Successivamente, i candidati che hanno superato la suddetta prova d’esame vengono sottopo-
sti, secondo l’ordine della graduatoria stilata sulla base del punteggio riportato nella prova 
scritta e, a parità di voto, dell’età, agli accertamenti dei requisiti psico-fisici e attitudinali.
I vincitori del concorso sono nominati allievi agenti della Polizia di Penitenziaria e sono av-
viati a frequentare il corso di formazione della durata complessiva di dodici mesi.  

1.4.1  La preparazione alla prova 
Una volta operata la scelta di concorrere per l’arruolamento, qualunque esso sia, e una volta 
raccolte tutte le informazioni contenute nel paragrafo precedente, occorre pensare a come pre-
pararsi ad affrontare le prove d’esame. 
Individuate queste ultime, gli argomenti e le modalità di svolgimento, non resta che iniziare 
lo studio, anche prima della presentazione della domanda di partecipazione al concorso, anzi 
è proprio opportuno operare tale scelta poiché spesso il lasso di tempo che intercorre tra il pe-
riodo di presentazione delle domande e quello dello svolgimento dei primi accertamenti è as-
sai ridotto.
Un buono studio, al pari della tenacia, della caparbietà e della volontà di ciascun concorren-
te è alla base della realizzazione delle proprie aspettative; non occorre perdere tempo, biso-
gna individuare il materiale didattico a cui fare riferimento e iniziare la preparazione. 
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Si suggerisce di affrontare lo studio utilizzando parallelamente manuali ed eserciziari, ossia 
è consigliabile dapprima soffermarsi sull’argomento teorico e poi procedere alla risoluzione 
dei quesiti per verificare quanto appreso. L’aver letto e approfondito un volume teorico fa sì 
che il candidato acquisisca maggiori nozioni che potranno ulteriormente essere fissate svol-
gendo dei questionari. Taluni, invece, necessitano anche della frequenza di appositi corsi di 
preparazione presso centri specializzati a causa delle difficoltà incontrate durante lo studio 
di alcuni o della totalità degli argomenti a base delle prove d’esame.
È difficile ormai che si riesca a centrare i propri obiettivi con una preparazione superficiale o 
con la reminiscenza degli studi scolastici; a volte l’aspirante potrà essere dichiarato idoneo 
poiché avrà raggiunto il punteggio minimo richiesto, tuttavia non coronerà il proprio sogno 
in quanto altri, in quell’occasione più preparati, conseguiranno un punteggio superiore. 

1.4.2 I  test di selezione e le istruzioni

Generalmente, per il superamento delle prove occorre riportare un punteggio minimo indica-
to come la “sufficienza” (6/10mi) da raggiungere, tuttavia, per procedere con gli ulteriori ac-
certamenti, occorre classificarsi entro un posto della graduatoria già prefissato e spesso indi-
cato anche nel bando; altre volte, si forma una graduatoria in base al punteggio riportato; pro-
cedono agli accertamenti successivi i candidati che si classificano entro i posti già prefissati 
nel bando. 
L’esito delle prove di ciascun aspirante dipenderà molto dalla propria preparazione, ma an-
che da quella dei restanti candidati.
Alla luce di quanto sopra, l’aspirante deve dare il massimo per ottenere una votazione eccel-
lente e quindi il suo traguardo non dovrà essere il raggiungimento del punteggio minimo per 
l’idoneità, bensì si cimenterà nella prova per rispondere al maggior numero di domande.
Il luogo, la data e l’ora di inizio della prova d’esame può essere indicata già nel bando di 
concorso iniziale o nell’avviso che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a Serie Specia-
le – Concorsi ed Esami indicata sempre nel medesimo bando. Detto avviso sarà disponibile 
anche sul sito del Ministero della Giustizia.
I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso sono tenuti a presen-
tarsi, muniti di un valido documento di identificazione (fotocopia dello stesso) nonché dell’at-
testazione di avvenuta acquisizione informatica della domanda e estratto della documentazio-
ne di servizio, per sostenere la prova d’esame, il cui superamento costituisce requisito neces-
sario per la successiva partecipazione al concorso. 
In sede di esame, terminato l’afflusso dei partecipanti nelle aule, la Commissione preposta illu-
strerà ai candidati le norme a cui attenersi durante l’elaborazione del test: sarà indicato il mate-
riale che verrà somministrato, il tempo a disposizione, come procedere con la segnatura delle 
risposte esatte ed altre indicazioni utili da tenere a mente durante l’esecuzione della prova.
Durante lo svolgimento della stessa non è consentito l’uso delle calcolatrici e dei dizionari, 
portare carta da scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, ap-
parecchi telefonici e/o ricetrasmittenti; in genere, già all’ingresso dell’aula, il personale pre-
posto alla vigilanza fa depositare gli zainetti, i borsoni, le valigie, ecc.
È importante essere calmi, non avere fretta, leggere attentamente le istruzioni che a volte ven-
gono riportate nel foglio delle domande. In alcuni casi non cogliere questi suggerimenti va-
nifica l’impegno e lo studio fino a quel momento profusi.
Anche la lettura attenta sia del quesito che delle soluzioni predeterminate è essenziale poiché 
a volte vengono tesi dei tranelli; la domanda potrebbe contenere una doppia negazione, due 
delle risposte potrebbero essere quasi identiche, ma differenziarsi in piccoli dettagli, ecc. Quan-

LIBRO_PP_3-0.indb   7 19/07/15   12:46



8   PARTE PRIMA – DIVENTARE AGENTE DELLA POLIZIA PENITENZIARIA

do si pensa che la riposta esatta sia già la prima, è opportuno leggere anche le altre che po-
trebbero contenere in sé la tale risposta, ma con ulteriori precisazioni che la rendono più esat-
ta, e così via.
Altro consiglio da tenere a mente è quello di affidarsi alle proprie forze e non cercare aiuti 
dall’esterno, da un partecipante al concorso vicino di banco, che potrebbe saperne ancora 
meno di voi, o dal personale preposto alla vigilanza, il quale non è in possesso delle risposte 
esatte; tutti questi atteggiamenti tra l’altro potrebbero farvi escludere automaticamente dal 
concorso. 
Nell’esecuzione del test gioca un ruolo importante il tempo a disposizione. Di norma, esso 
consente di terminare lo svolgimento dei quesiti a un soggetto dotato di una buona prepara-
zione e che non si lasci prendere dal panico dello scorrere inesorabile del tempo o dall’annun-
cio di qualche membro della Commissione che avvisa il volgere al termine dell’orario asse-
gnato.
All’inizio della prova, dopo che la Commissione dà il segnale di inizio, il candidato do-
vrà rapidamente fare il calcolo del tempo da dedicare in media alla risoluzione di ogni 
quesito.
Il candidato previdente si sarà già informato sul numero dei quesiti forniti e sul tempo a di-
sposizione, pertanto sarà avvantaggiato in questo compito. Inizierà a fornire le risposte e, qua-
lora si accorgerà che un quiz è piuttosto ostico o richiede molto tempo per la soluzione, lo 
contrassegnerà nel foglio delle domande per, eventualmente, ritornarci alla fine del questio-
nario, dopo che avrà risposto a tutti gli altri quesiti. In questo caso occorre prestare attenzio-
ne nel tralasciare anche lo spazio nel foglio risposte corrispondente a quella domanda saltata 
(se non si svolge il quesito n. 3 si salta anche la riga delle risposte n. 3).
L’assegnazione del tempo medio non deve essere rigida, poiché il tempo da dedicare alla ri-
soluzione dei quesiti è variabile a seconda della loro difficoltà, tuttavia va tenuto presente che 
a parità di tempo è opportuno svolgere più quesiti facili che farne meno con risoluzione più 
complessa.
Una volta terminato il questionario, e aver fornito il maggior numero di risposte considerate 
esatte, si potrà tornare a dedicare del tempo a quelle domande tralasciate e contrassegnate. 
Il discorso fin qui espresso è valido quando ai quesiti è attribuito uno stesso punteggio, qua-
lora, invece, ai quesiti siano attribuiti punteggi differenti è opportuno dedicare, in media, tem-
pi diversi a seconda del punteggio, al fine di trarne vantaggio, in termini di punti, in sede di 
correzione e valutazione.

1.4.3 I mportanza del punteggio

Il punteggio riportato in sede di esame alle selezioni, ma vale anche per gli altri accertamen-
ti, è di fondamentale importanza perché si deve raggiungere un punteggio tale che consen-
ta di classificarsi nei posti utili della graduatoria provvisoria per l’accesso agli accertamenti 
successivi; inoltre, esso potrà essere computato per la formazione della graduatoria finale di 
merito che dichiarerà i vincitori del concorso.
Analizzando specificatamente il concorso per Agenti della Polizia Penitenziaria, la gradua-
toria finale di merito viene formata sulla base del punteggio riportato nella prova d’esame 
e dal punteggio attribuito ai titoli.
È stato posto in risalto come il punteggio riportato in sede di esame concorra alla formazio-
ne della graduatoria e che, quindi, lo stesso debba essere il più alto possibile, risultato otteni-
bile esclusivamente grazie ad uno studio attento e meticoloso e, all’occorrenza, attraverso ser-
vizi adatti di sostegno.
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1.5  Accertamenti psico-fisici

I concorrenti che hanno superato la prova d’esame, non esclusi dalla partecipazione al con-
corso e rientranti nell’ambito dell’aliquota prevista dal bando, sono tenuti a presentarsi nel 
luogo, giorno ed ora che saranno loro preventivamente comunicati, alla visita medica per l’ac-
certamento dell’idoneità psico-fisica. 
Gli accertamenti psico-fisici sono effettuati da una Commissione composta anche da medici 
del Servizio sanitario nazionale operanti presso strutture del Ministero della Giustizia. 
Ai fini dell’accertamento dei requisiti psico-fisici i candidati sono sottoposti ad esame clini-
co generale ed a prove strumentali e di laboratorio. 
I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti fisici:
1)	 sana e robusta costituzione fisica; 
2)	 altezza non inferiore a cm 165, per gli uomini, e cm 161, per le donne. Il rapporto altezza 

– peso, il tono e l’efficienza delle masse muscolari, la distribuzione del pannicolo adipo-
so e il trofismo devono rispecchiare un’armonia atta a configurare la robusta costituzione 
e la necessaria agilità indispensabile per l’espletamento del servizio di polizia; 

3)	 senso cromatico e luminoso normale, campo visivo normale, visione notturna sufficiente, 
visione binoculare e stereoscopica sufficiente. Non sono ammesse correzioni chirurgiche 
delle ametropie; 

4)	 visus naturale non inferiore a 12/10 complessivi quale somma del visus dei due occhi con 
non meno di 5/10 nell’occhio che vede meno; 

5)	 funzione uditiva con soglia audiometrica media sulle frequenze 500 – 1000 – 2000 – 4000 
Hz, all’esame audiometrico in cabina silente non inferiore a 30 decibel all’orecchio che 
sente di meno e a 15 decibel all’altro (perdita percentuale totale biauricolare entro il 20%); 

6)	 l’apparato dentario deve essere tale da assicurare la funzione masticatoria e, comunque: 
•	 devono essere presenti dodici denti frontali superiori ed inferiori; 
•	 è ammessa la presenza di non più di sei elementi sostituiti con protesi fissa; 
•	 almeno due coppie contrapposte per ogni emiarcata tra i venti denti posteriori; 
•	 gli elementi delle coppie possono essere sostituiti da protesi efficienti; 
•	 il totale dei denti mancanti o sostituiti da protesi non può essere superiore a sedici ele-

menti.

Sono cause di non idoneità le seguenti imperfezioni e infermità:
a)	 la tbc polmonare ed extrapolmonare, la sifilide, la lebbra, ogni altra grave malattia infet-

tiva ad andamento cronico anche in fase aclinica, sierologica, di devianza immunologica 
o di trasmissibilità;

b)	 l’alcolismo, le tossicomanie, le intossicazioni croniche di origine esogena;
c)	 le infermità e gli esiti di lesione della cute e delle mucose visibili: malattie cutanee croni-

che; cicatrici infossate ed aderenti, alteranti l’estetica o la funzione; tramiti fistolosi, che, 
per sede ed estensione, producano disturbi funzionali; tumori cutanei. I tatuaggi sono mo-
tivo di non idoneità quando, per la loro sede o natura, siano deturpanti o per il loro conte-
nuto siano indice di personalità abnorme;

d)	 le infermità ed imperfezioni degli organi del capo: malattie croniche ed imperfezioni del 
globo oculare, delle palpebre, dell’apparato lacrimale, disturbi della motilità dei muscoli 
oculari estrinseci; stenosi e poliposi nasale; sinusopatie croniche; malformazioni e malat-
tie della bocca; gravi malocclusioni dentarie con alterazione della funzione masticatoria 
e/o dell’armonia del volto; disfonie e balbuzie; otite media purulenta cronica anche se non 
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complicata e monolaterale perforazione timpanica; sordità unilaterale; ipoacusie monola-
terali permanenti con una soglia audiometrica media sulle frequenze 500 - 1000 - 2000 - 
4000 Hz superiore a 30 decibel dall’orecchio che sente di meno, oppure superiore a 45 de-
cibel come somma dei due lati (perdita percentuale totale biauricolare superiore al 20%); 
deficit uditivi da trauma acustico con audiogramma con soglia uditiva a 400 Hz, superio-
re a 50 decibel (trauma acustico lieve secondo Klochoff); tonsilliti croniche;

e)	 le infermità del collo: ipertrofia tiroidea;
f)	 le infermità del torace: deformazioni rachitiche e post-traumatiche;
g)	 le infermità dei bronchi e dei polmoni: bronchiti croniche; asma bronchiale; cisti o tumo-

ri polmonari; segni radiologici di malattie tubercolari dell’apparato pleuropolmonare in 
atto o pregresse, qualora gli esiti siano di sostanziale rilevanza; gravi albergopatie anche 
in fase aclinica o di devianza ematochimica; 

h)	 le infermità ed imperfezioni dell’apparato cardiocircolatorio: malattie dell’endocardio, del 
miocardio, del pericardio; gravi disturbi funzionali cardiaci; ipertensione arteriosa; arte-
riopatie; varici e flebopatie e loro esiti; emorroidi voluminose;

i)	 le infermità ed imperfezioni dell’addome: anomalie della posizione dei visceri; malattie de-
gli organi addominali, che determinano apprezzabili ripercussioni sullo stato generale; ernie;

j)	 infermità ed imperfezioni dell’apparato osteoarticolare e muscolare: tutte le alterazioni 
dello scheletro consecutive a fatti congeniti; rachitismo, malattie o traumi, deturpanti ed 
ostacolanti la funzionalità organica o alteranti l’euritmia corporea; malattie ossee o arti-
colari in atto; limitazione della funzionalità articolare; malattie delle aponeurosi, dei mu-
scoli e dei tendini, tali da ostacolarne la funzione;

k)	 le imperfezioni ed infermità dell’apparato neuropsichico: malattie del sistema nervoso cen-
trale o periferico e loro esiti di rilevanza funzionale; infermità psichiche invalidanti, psi-
cosi e psico-nevrosi anche pregresse; personalità psicopatiche e abnormi; epilessia;

l)	 le infermità e le imperfezioni dell’apparato urogenitale; malattie renali in atto o croniche; 
imperfezioni e malformazioni dei genitali esterni di rilevanza funzionale; malattie croniche 
dei testicoli, arresto di sviluppo, assenza o ritenzione bilaterale; idrocele; variocele volumi-
noso; malattie infiammatorie in atto dell’apparato ginecologico, incontinenza urinaria;

m)	le infermità del sangue, degli organi emopoietici e del sistema reticolo-istiocitario di ap-
prezzabile entità, comprese quelle congenite;

n)	 le sindromi dipendenti da alterata funzione delle ghiandole endocrine;
o)	 le neoplasie di qualunque sede o natura;
p)	 le malattie da miceti, le malattie da protozoi e le altre parassitosi che siano causa di im-

portanti lesioni organiche o di notevoli disturbi funzionali.

Avverso il giudizio di non idoneità, il candidato può proporre ricorso nel termine di trenta 
giorni dalla data della notifica. 
Il giudizio di idoneità o di non idoneità espresso dalla Commissione medica di seconda istan-
za è definitivo e comporta, in caso di inidoneità, l’esclusione dal concorso che viene disposta 
con decreto dal Direttore generale del personale e della formazione. 

1.6  Accertamenti attitudinali 

I candidati che risultano idonei agli accertamenti psico-fisici sono sottoposti alle prove atti-
tudinali da parte della Commissione competente. Esse consistono in una serie di test sia col-
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lettivi sia individuali, e in un colloquio con un componente della Commissione (psicologo o 
perito selettore). 
Le prove attitudinali sono dirette ad accertare l’attitudine del candidato allo svolgimento dei 
compiti connessi con l’attività propria del ruolo e della qualifica da rivestire. 
I concorrenti vengono sottoposti ad indagine attitudinale per valutare il possesso, ai fini del 
servizio penitenziario, di una personalità sufficientemente matura con stabilità del tono dell’u-
more, delle capacità di controllare le proprie istanze istituzionali, di uno spiccato senso di re-
sponsabilità, avuto riguardo alle capacità di critica e di autocritica ed al livello di autostima.
I requisiti attitudinali per i candidati ai concorsi per la nomina ad allievo agente sono i se-
guenti:
1)	 un livello evolutivo che consenta una valida integrazione della personalità con riferimen-

to alla maturazione, alla esperienza di vita, ai tratti salienti del carattere ed al senso di re-
sponsabilità;

2)	 un controllo emotivo contraddistinto dalla capacità di contenere i propri atti impulsivi e 
che implichi l’orientamento dell’umore, la coordinazione motoria e la sintonia delle rea-
zioni;

3)	 una capacità intellettiva che consenta di far fronte alle situazioni nuove con soluzioni ap-
propriate, sintomatica di una intelligenza dinamico-pratica, di capacità di percezione e di 
esecuzione e delle qualità attentive;

4)	 una adattabilità che scaturisce dal grado di socievolezza, dalla predisposizione al gruppo, 
ai compiti ed all’ambiente di lavoro.

I test predisposti dalla Commissione sono approvati con decreto del Ministro della Giustizia 
su proposta del Capo del Dipartimento. 
Anche in questa fase, avverso al giudizio di non idoneità il candidato può proporre ricorso nel 
termine di trenta giorni dalla data della notifica. Il nuovo accertamento è effettuato da una 
Commissione di seconda istanza e il giudizio di idoneità o di non idoneità delle qualità atti-
tudinali, riportato in questa sede di accertamento, è definitivo e comporta, in caso di non ido-
neità, l’esclusione dal concorso che viene disposta con decreto motivato del Direttore gene-
rale del personale e della formazione. 

Registrandosi sul nostro sito secondo le modalità indicate a pag. IV, è possi-
bile consultare il bando completo.
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